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Livello di informazione

Donne in gravidanza
Il livello di informazione delle donne in gravidanza è limitato. C’è ancora un 

basso livello di diffusione delle informazioni necessarie alla donna per vivere 

con piena consapevolezza la gravidanza, il parto e il puerperio *.

• I diritti e la salute della gestante e del neonato non sono conosciuti in modo 

approfondito

• Vi è la necessità di migliorare l’assistenza durante il percorso di nascita da 

parte del  S.S.N., nell’ambito dei L.E.A., tramite l’integrazione dei servizi 

territoriali ed ospedalieri e la valorizzazione dei consultori

* Ministero della Salute. Relazione illustrativa del Ddl “Norme per la tutela dei diritti della partoriente, la promozione del parto fisiologico e 
la salvaguardia del neonato” del 14 luglio 2006)
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Necessità di essere informate

Un’informazione più completa
Prima del servizio
Attualmente le informazioni a disposizione delle donne in gravidanza o che desiderano una 

gravidanza non sono esaustive. Esistono strutture sanitarie di eccellenza e strutture molto carenti 

nel dare informazioni (es. amniocentesi, villocentesi, corsi pre-parto)

Durante il servizio
Molte donne arrivano al parto scarsamente informate, non sono state in grado di scegliere la 

struttura all’interno della quale partorire, non sanno di che mezzi possono disporre (es. analgesia, 

reparti di terapia intensiva neonatale)

Dopo il servizio
Dopo il parto non tutte le strutture sanitarie forniscono adeguata assistenza e informazioni sui 

problemi che la neo mamma deve affrontare (es. controlli medici del neonato, allattamento, 

problemi al seno, vaccinazioni)
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Avanguardia in Europa

Best practice in Europa: UK
UK può essere considerato il paese di eccellenza per quanto riguarda la sanità.
Il National Health System ha realizzato un portale www.nhs.uk denominato “choices 
your health, your choices”
Il sito è completo di tutte le informazioni sanitarie, informazioni sulle patologie, come 
curarsi e dove curarsi, con elenchi e caratteristiche di tutte le strutture sanitarie 
disponibili.

Anche in gravidanza, le donne possono 
scegliere dove e come partorire. 
Possono conoscere i servizi a 
disposizione e i rischi/benefici.
Le informazioni sono complete anche in 
tutta la fase pre-natale e per le donne 
che non riescono a instaurare una 
gravidanza.
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http://www.nhs.uk/


Cosa fa O.N.Da?

Dal 2005 O.N.Da si impegna nell’informazione della popolazione femminile sul 

tema della salute e della prevenzione. 

Se la donna è informata:
• pianifica correttamente la propria prevenzione

• conosce le patologie e comprende meglio il medico

• affronta con maggior serenità la malattia

• è in grado di scegliere

Ginevra,  23 gennaio 2009



O.N.Da e gli OSPEDALI

2007

2008

2009 NUOVO BANDO ONLINE DA 
DICEMBRE
Aperto anche agli ospedali esteri di lingua italiana
Nei criteri per ottenere i 3 bollini è stato 
inserito il parto in analgesia

LA CLASSIFICA 2008
• 24 Ospedali italiani hanno 

ricevuto 3 bollini rosa
• 27 Ospedali italiani hanno 

ricevuto 2 bollini rosa
• 45 Ospedali italiani hanno 

ricevuto 1 bollino rosa
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UNA GUIDA PER RACCOGLIERE LE ECCELLENZE AL FEMMINILE

O.N.Da e gli OSPEDALI
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Conferenze, Convegni, Tavole rotonde 

sono l’impegno di O.N.Da in ambito 

locale per sollecitare l’attenzione sulla 

salute e il benessere femminili.

O.N.Da e la POPOLAZIONE

Conferenze, Convegni, Tavole rotonde 

sono l’impegno di O.N.Da in ambito 

locale per sollecitare l’attenzione sulla 

salute e il benessere femminili.
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O.N.Da e la POPOLAZIONE

I quaderni O.N.Da 

vengono distribuiti 

attraverso gli incontri 

O.N.Da, il sito 

www.ondaosservatorio.it

e in alcuni casi in allegato 

a periodici femminili. Ginevra,  23 gennaio 2009

http://www.ondaosservatorio.it/


O.N.Da e la POPOLAZIONEO.N.Da e la POPOLAZIONE

I leaflet O.N.Da per una 

comunicazione ancor più

diretta ed immediata…
Nel 2008 sono stati distribuiti attraverso il canale della Grande 

Distribuzione e a Milano con il camper del Corriere della Sera. Ginevra,  23 gennaio 2009



O.N.Da e la POPOLAZIONE

La mostra è stata allestita a Milano, Perugia e Bari. Le prossime tappe saranno Potenza e Roma

O.N.Da e la POPOLAZIONE

…un percorso scientifico-didattico alla 
scoperta dell’universo femminile.
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O.N.Da, la POPOLAZIONE e i MEZZI DI 
COMUNICAZIONE 

www.ondaosservatorio.it
Incontri

Eventi

Progetti

Studi

Articoli

Libri

Documenti

Segnalazioni

Links utili
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Lo spot O.N.Da, realizzato da Lowe Pirella, è stato trasmesso dalle reti RAI, Mediaset, Sky, 
nelle metropolitane e nei cinema milanesi. Sul tema HPV sono stati inoltre realizzati: una 
Conferenza Stampa in Campidoglio, una pubblicazione divulgativa sul tema distribuita in 
allegato a IoDonna e tre conferenze aperte al pubblico. 

CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE SUL TUMORE AL COLLO DELL’UTERO

O.N.Da, la POPOLAZIONE e i MEZZI DI 
COMUNICAZIONE 
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Un’indagine sul rapporto tra salute
della donna e mondo del lavoro. Da 

questa esperienza O.N.Da realizzerà
un approfondimento sul mobbing. 

O.N.Da, con l'Osservatorio Nazionale sulla Salute dell'Università Cattolica di Roma, 
realizza ogni anno alternativamente il LIBRO BIANCO e il LIBRO VERDE sulla salute della 

donna in Italia.

Il primo rappresenta un’analisi sullo stato di salute e di 
assistenza delle donne in Italia, il secondo presenta una serie di 
proposte operative per il miglioramento della condizione di salute 

delle donne nelle diverse Regioni italiane.

O.N.Da, la POPOLAZIONE e il
MONDO ACCADEMICO
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Conclusioni

Il ruolo di O.N.Da è quello informare capillarmente la popolazione affiancando 

le istituzioni.

Il Sistema Sanitario Nazionale dovrebbe impegnarsi a migliorare i propri 

servizi, non solo in termini di prestazioni sanitarie ma anche a livello di 

comunicazione.

L’informazione è un diritto di tutti i cittadini. Un paziente informato sa fare 

prevenzione, sa scegliere, comprende meglio come curarsi.
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